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Conclusi gli incontri sull'attività di Palazzo Vecchio 

Verifica: maggioranza più salda 
per affrontare i nuovi impegni 
Positivo lavoro collegiale svolto dalla delegazione del PCI, del PSI e del PDUP • Sottolineata l'azio­
ne innovatr ice svolta dalla giunta - Rilanciata la linea del confronto e della ricerca di collaborazione 

A PalaZZO I Sub i ranno ! " dibattito al congresso della Camera del lavoro 

UNA DICHIARAZIONE 
DEL COMPAGNO VENTURA 
La federazione fiorentina 

del PCI esprime un giudizio 
sostanzialmente positivo del­
la conclusione alla quale si 
e pervenuti, in accordo ccn 
jl PSI e con il PDUP per il 
comunismo, sui temi inerenti 
la linea e l'azione dell'am­
ministrazione comunale di 
P'iraizo. 

E' u-scita confermata in pri­
mo luogo la .->a'.dez/a della 
maggioranza di sinistra e del 
programma che ne e alla ba 
se. Mfatl. nelle tli.-.cu n » ni 
«li questi giorni <• largamente 
fmpr-.ii una '.al'j'azione ccm-
JI e-.-,.vainone pos.tiva .-.ni 
ruolo -.volto dali 'annmuistra-
7.(.ne comunale in questi me­
si. Hi e ricavato, dalla di­
scussione svolta, un punto 
che dovrebbe essere acquisi­
to da tutte le componenti 
della maggioranza: la colle-
giahtfi nelle scelte, la discus­
sione preventiva, la consape­
volezza che non servono ne 
uscite unilaterali ne forza­
ture. 

I*i credibilità della sini­
stra quale forza di governo 
può essere ulteriormente raf­
forzata nella misura in cui 
contemporaneamente all'irri­
nunciabile ruolo autonomo 
clie ogni partito deve svolge­
re. si afferma il metodo del­
la elaborazione e della ricer­
ca unitaria. Su questo piano 

I si seno fatti considerevoli 
passi in avanti. Dal docu-

I mento politico e dai singoli 
j documenti di settore emergo-
! no le priorità per i mesi pros-
j simi; si tratta ora di dare 
! concretezza attuativa agli im-
| pegni comunemente sotto-
. scritti. 
' Rimangono certamente que­

stioni aperte sulle quali oon-
! t inuare l'approfondimento. 
| ma questo appartiene alla 

normaiC dialettica di o?ui 
J coalizione. 

Vogliamo .sottolineare la 
, no.itru ferma volontà politi-
i ca d: aprire su que.iti mate-
j riali e sulle note program-
1 matiche del bilancio un con-
! fronto con le altre istituzio-
! ni, con le forze sociali e ccn 
I 1 partiti democratici, poiché 
! è nostra convinzione consoli-
! data che di questo vi è bi-
i sogno per elevare la capaci-
i tà di governo della sinistra e 
, per realizzare gli obiettivi che 

ci siamo posti. Questo lungo 
' la linea rigorosa che l'animi 
i n i t raz ione di sinistra si è in 
| tesa dare. 

' Esistono le condizioni prò-
i prio perchè non si parte dal-
' l 'anno zero che a questo si 
' possa corrispondere piena-
1 niente. 

Dopo 12 giorni di intenso 
lavoro, le delegazioni de! PCI 
del PSI e del PDUP hanno 
concluso con l'approvazione d 
un documento politico p rò 
grammatico, la cosiddetta 
« verifica » 6ulla attività svol­
ta, sul programma realizza­
to dall'amministrazione di Pa­
lazzo Vecchio e sui problemi 
che dovranno essere affron­
tati. 

« I tre partiti — dice il do 
cumento — sono giunti ad 
un positivo chiarimento cir­
ca ì njodi e 1 tempi neces­
sari pe'' il comoletamento di 
una serie di punti program­
matici qualificanti ». Questo 
giudizio positivo e stato co i 
fermato dal compagno Miche­
le Ventura, .segretario dell'* 
fe.-jerazione fioientina del PCI 
secondo cui dalla verifica << e 
uscita confermata ;n pieno 
la saldezza della maggioran­
za di sinistra e del program 
ma che ne è alla base ». 

Oltre alle priorità indicate 
nel documento politico dal la­
voro di questi giorni « è larga­
mente emerso un giudizio 
complessivamente positivo sul 
ruolo svolto dall'amministra­
zione in questi mesi ». che è 
condizione per affrontare con 
rigore 1 prossimi impegni. 

Anche il segretario della fé 
derazione orovinciale fioren­
tina del PSI. Lorando Ferrac­
ci. illustrando nel corso di 
una conferenza .stampa il do­
cumento del direttivo sociali­
sta sulla verifica ha espres­
so « giudizio positivo » sul la­
voro collegiale svolto te. a 

Trasferimento della mostra dell'artigianato ! 

Si discute sull'uso I 
della nuova Fortezza 

Illustrate le proposte dell'ente - Da più parti si chiede di realizzare un rapporto 
armonico tra le manifestazioni fieristiche e le esigenze del quartiere e della città ! 
La mostra internazionale 

dell 'artigianato che si è te­
nuta nei giorni di fine apri­
le-primi di maggio nei vec­
chi locali del parterre, ha 
riportato nuovamente alla 
ribalta il problema del tra­
sferimento alla Fortezza da 
Masso. E' stato ormai an­
nunciato ufficialmente che 
l'edizione della prossima pri­
mavera si svolgerà nella 
nuova sede. 

Il futuro «trasloco» ha 
fornito cosi l'occasione per 
un dibatti to e un confronto 
di proposte e di idee sul co 
me dovrà essere usato il 
nuovo complesso. 

Dicci ettari di terreno, un 
ricco patrimonio artistico e 
culturale che viene recupera­
to. «un'occasione d'oro» -
come è stato detto da più 
parti - e non solo per la 
città di Firenze, pongono pro­
blemi intorno ai quali cre­
diamo sia necessario che 1 
cittadini e le loro espressioni 
democratiche, i partiti, le isti­
tuzioni, gli enti culturali, svi­
luppino un dibattito e una 
discussione che d'altra parte 
e m corso già da molti mesi. 

E' stato anche più volte af­
fermato che il trasferimento 
non può limitarsi ad un som 
plice cambiamento di serie. 
ma è auspicabile d i e offra 
l'occasione per una riquali­
ficazione della mostra del­
l 'artigianato e di tut te le 
manifestazioni fieristiche che 
si .svolgono nella città. 

L'uso della Fortezza, o me 
elio d: tut to il nuovo com­
plesso. e l'aspetto che più 
rìc_'!: altri anima la discus­
sione 

Nei g.orn. Hor.-i. su queste 
pa .une. :n un colloquio con 
l'assessore I.iciano Ar.an.. 
Abbiamo avuto modo d; illu­
strare 'o proposte dell'amili.-
n.stra/iono comunale. Oltre 
alla riqualificazione della mo-
s'ra e al a creazione di un 
vero e proprio centro esposi 
t.wi utilizzabile durante tut to 
l'arco dell'anno. Ariani avan 
7.v.a la proposta d; un uso 
p.ar.mo della Fortezza da 
bas^o- In parole po\ore non 
«Icsi.nflre .solo alla mastra e 
* tutte le attività fienst.ohe 
questo immenso patrimonio. 
ma aprire tut to il complcs.sc, 
nuche alle es:eo:ize de' q.iar 
t.ere. della città e de: t u r s i : 
TI problema quindi è quello 
d: irovare un smisto equ.l; 
brio 

I*> proposte dell'ente mo­
stra in mer.to al trasfer.men­
to sono s>tate illustrate :en 
mattina alla stampa dal pre-
s.dente Colare Matteim. An­
che in questa occasiono si è 
•parlato di fortezza aperta. Ixi 
stesso Matteim ha voluto prò 
c.ìvire mejl.o. su richiesta de: 
c.oriialisti. il c-i.rnif.oato d: 

. u.ia .s'.ia frase non molto ch.a 
ra Avo\a riero che < per rea-
T'.zzaro -.': piano itra.sfer.men­
to. nadi ' l iom. uffic: eco.» e 

. *nd.npo:iNab;le la d.-ponibilila 
di tutta la fortezza \ Ha inve­
ce affermato che la presenza 

Ideila mastra non contrasta 
con le esigenze del quartiere 
e delia <:tlà: e: sono vasti 
snazi cordi che possono esse-

( r.* msvs'. a disposizione dei 
«it'.adm. quando non si svol-
coiio man.festaz.oni fier-sl:-

' che o di altro tipo. 
Mattom: ha detto anche 

' che :' nuovo complesso non 
I n.iò essere solo a.i centro di 
manifestazioni f;en.st.che in 

i quanto tali, ma un punto di 
' interesse nazionale e interna-rnale dell'artigianato e del-

piccola l.tduitr.a. Da qui 
discendono problemi urbani-

, utici o viari d: recupero la cu: 
'•o'.uzlone .-petta all'ammutì 
«trazione comunale. 

Interessa 100 lavoratori 

« IROE »: un istituto 
che sta crollando 

Le rappresentanze sindaca­
li CGIL-CISL e dell'IItOE 
(IstiliVo di ricerca sulle on 
de elettromagnetiche d e l 
CNR) ripro|Mxigono in un do 
cumento la situazione di 
estremo disagio creatasi in 
relazione al problema edili 
zio dell'istituto. 

II problema sorse 18 anni 
fa e nonostante i \ a n solle­
citi del iM-rsonale si è giunti 
solo nel 1970 alla nomina da 
parte del CN'K di una nuova 
commissione di es'iorti: do*» 
che le altre due precedenti 
si erano limitate all'attuale 
puntellamento dell'edificio. 

La commissione <li esperti 
concluse nel settembre 1976 
che non poteva garantire la 
sicurezza dell'edificio, se non 
fossero iniziati tempestiva­
mente (entro il dicembre 
l'.ITfi) i lavori di risanamento 
delle strutture. Fu redatto il 
progetto, completato a dicem 
brc. Poi. entro il gennaio 1977. 
si aggiunse il progetto degli 
impianti. \ que.-to punto s. 
era già resa necessaria una 
proroga del pennesi) di agi­
bilità dell'edificio, onde evi­
tare l'interru/ione della atti 
\ ita dell'istituto a partire dal 
I. gennaio. 

Consegnali i progetti. . i 
erano dunque c.nque mesi 'x-r 

l'esame, l'approvazione e gli 
adempimenti amministrativi. 
Oppure, in caso di mancata 
approvazione, si sarebbe do 
vuta trovare e approvare una 
soluzione alternativa sempre 
entro il 30 giugno 11)77. 

Nonostante ulteriori pres­
santi solleciti da parte del 
l'Istituto, il progetto, appro­
vato dalla Commissione Edili 
zia del CNR. è ancora in 
attesa di approvazione da 
parte della Commissione Tec­
nico Giuridica CNR. Questa 
commissione ha già rinviato 
l'esame dal 18 aprile al 9 
maggio, e poi al 10 maggio. . 
E' chiaro che. a causa di 
tali inadempienze, saltano 1 
tempi tecnici per poter ini 
ziare entro il HO giugno p.v. 
l'opera di ristrutturazione 
(pubblicazione della gara di 
appalto. presentazione dei 
progetti offerta delle Ditte. 
ecc.). 

In conseguenza di ciò il 
personale ritiene maccettabi 
li ulteriori rinv'i e .nsjste. 
perchè si prendano tutti i 
provvedimenti necessari per 
risolvere il problema entro 
il 30 giugno in modo da senn 
giurare la sospensione a tem 
pò indeterminato dell'attività 
dell'Istituto, cui operano oltre 
100 persone. 

Domani alle 17,30 manifestazione in Comune 

Calenzano in sciopero 
contro il terrorismo 

I lavoratori de! settore tes-
s.le e de.l'abbigliamento del 
la zona di Calenzano hanno 
deci.so mezz'ora d: sciopero 
por domani centro il grave 
a t to terroristico di un com­
mando della sedicente « ren­
da operaia > che l'altra sera 
ha asfaltato e devastato ceti 
bottiglie :ncend:ane il lani­
ficio Baiarmi di Calenzano. 
minacciando con le armi :1 
dirigente. 

La giunta comunale di Ca­
l a v a n o . i partiti democra­
tici. lo orzanizzazioni sin­
dacali. : coo.sigii d: fabbr.ea 
del lanificio Bcnanni e della 
to-sàitara M.M. hanno .or. 
diffuso un documento :n cu . 
oltre al richiamo alla wzilan-
za contro lo provocaz:cni. le 
violenze e l'eversione, invia­
no 1 lavoratori alla manife-
stazicne-r-he è stata indetta 
per domani, lunedi, alle 17.30 
nella sode del palazzo muni­
cipale. 

L'atto terroristico di un 
commando di una ventina di 
individui e avvenuto verso le 
20 di venerdì scorso. Nel lani­
ficio di via Vittorio Emanue­
le a quell'ora c'orano il prò 
pr.otano. Mano Bonanoi. il 
fieho Marco, 11 custode e 
tre operai del turno serale. 
I terroristi erano armati ccn 
spranghe di ferro e chiavi 
inglesi, alcuni avevano il 
volto mascherato e fra di 
essi c'erano diverse donne. 

Il Bcnann; è stato immobi-
lizzato da un terrorista d i e 
gli ha puntato una pistola 
contro, anche .1 figlio è stato 
minacciato. Il «commando»» 
ha qu:nd: lanciato alcune 
bottiglie incendiarie negli uf­
fici: document: e schedar: 
hanno preso fuoco. Con io 
spranghe d: ferro hanno di­
strutto ì! contrai.no telefo­
nico. dova.stat: altri locai: con 
le molotov, assaltato il locale 
dove stavano lavorando zi: 
opera:. Prima di fuggire I n o 
no fatto scritto su mar: o la 
sciato farneticanti volani .ni. 

Il z ra \e a t to provocatolo 
s: co.loca — si le 2 gè no! do­
cumento — ni quella strate-
g.a della tensione clic cerca 
d: a t tentare alle istituz.oni e 
allo libertà democratiche. 
« Un v:lo a t tenta to ccn il 
quale si corca di gettare om 
bre «ull'aziono s.ndacale de. 
lavoratori e delle suo orsa-
n:zzazicn: •>. Altri STAXI gesti 
provocatori seno nlati com­
piuti. alla ditta Bcnolli mec­
canica. alla Motocoltivatori 
Pasquali, o recentemente un 
altro commando ha devasta 
to gii uffici della tocnotessile 
di Prato. 

Le forzo politiche e sinda­
cali della zena chiamano per­
ciò i lavoratori alla vigilanza 
e alla lotta per respinsero. 
ogni provocazione ed ogni 
violenza. 

questo proposito sarebbe stato i 
auspicabile che anche le con- ' 
clusion] fossero state presen- I 
tate collegialmente). I 

« La verifica richiesta al ! 
congresso socialista — ha det­
to — ncn voleva rimettere in I 
discussione l'alleanza di sini- j 
stra ma compiere una ri- j 
cognizione sull'attività svolta | 
e sui problemi che ci stanno j 
di fronte per sviluppare una j 
azione più incisiva <> Ixi .stes , 
so documento socialista iap j 
provato con 16 voti a favo ì 
re e 6 astensioni», ha regi , 
strato la e sostanziale conver- I 
gonza -) delle forze di mag- , 
gioranza. > 

Il documento approvato dai ! 
partiti che nella rispettiva | 
autonomia e distinzione dei 
ruoli, compongono la tnag ! 
gioranza di Palazzo Vecchio, i 
compie innanzitutto un'anaLsi 
della azione svolta in questi ] 
Que anni rimarcando « il se 
gno complessivamente positi | 
vo impresso all'azione di go • 
verno della città », evidenzia i 
do le « numerose realizzazio­
ni programmatiche » e non 
na.sJondendosi le difficoltà e 
i limiti che l'azione dell'ani 
ministr.izione incontra. Diffi­
coltà « che devono anche es­
sere rapportate alle condizio­
ni in cui si trovava il Co­
mune di Firenze all'atto del­
l'insediamento della giunta di 
sinistra e più in generale alla 
grave crisi del paese e degli 
enti locali giunti, nei mesi 
scorsi, ni limite del collasso e 
dello strangolamento, come 
conseguenza di una linea cen 
tralistica che .si è opposta a! 
la valorizzazione delle auto 
nonne ». 

Riconfermato l'accordo che 
dette vita alia maggioranza di 
sinistra. PCI. PSl" e PDUP 
riaffermano come il documen­
to programmatico del '75 e le 
linee di programma delai giun­
ta costituiscano « un impor­
ta i te momento di svolta nella 
vita politica della città, con 
tenendo obbiettivi di vasta 
portata che corrispondono alle 
istanze di rinnovamento che 
emergono nel tessuto sociale 
fiorentino ». Quindi doix) in 
rial formazione 'Jel valore de! 
« progetto Firenze » quale 
punto di riferimento per la 
azione di rinnovamento eco­
nomico sociale e culturale del­
la città, il documento sottoli­
nea i « molti atti significati­
vi compiuti dalla giunta co­
munale in questa direzione ». 

La maggioranza si sente 
Impegnata a sviluppare un 
modo nuovo di governare, in 
un rapporto stretto con la po­
polazione e attraverso un'azio­
ne programmata, i cui punti 
principali riguardano lo svi­
luppo economico, il commer­
cio, la sanità, il traffico, lo 
sport, la scuola, l'università 
la cultura, il territorio la ri 
strutturazione della ammini­
strazione ed il decentra 
mento. 

Questi temi — sui quali si 
ivrà modo di ritornare — co 
statuiscono anche il terreno 
sul quale la giunta proporrà 
al consiglio le scelte di bilan­
cio. che saranno presto pre­
sentate alla città e ai quar­
tieri. 

« I temi della verifica do 
vranno costituire — dice il do 
cumento — un momento di 
confronto con tutte le forze 
oolitiche democratiche. Innan­
zitutto con i partiti che con 
la loro astensione sul bi! incio 
preventivo del '76 hanno di­
mostrato di non %'oler rin 
chiudersi in una posizione pre­
concetta. Anche con la DC si 
continuerà a ricercare il con­
fronto — si osserva ancora 
— perchè siano abbandonate 
!e posizic.n di chiusura e di 
opposizione pregiudiziale ». ; 

Con questa iniziativa, in de- | 
finitiva. le forze di maezio 
ranza « intendono rinsaldare 1 
il rapporto con le forze .socia­
li che hanno portato la sini- '• 
stra al governo della città. ' 
sollecitando -.1 -oro dirotto con i 
tributo, individuando insieme ; 
le forme a: mobilitazione p:ù ! 
opportune a sostegno dei prò- j 
gramma della giunta <-. | 

Durante la conferenza stani­
l a del PSI. anche altri espo­
nenti iCo'zi. Bianco. Sp:ni. j 
ecc.) hanno sottolineato la . 
compattezza della ammini- i 
strazione d: s:lustra Ferracci ' 
ha inoltre .nd:cato i punti su j 
cu: sono state r.confermate , 
.scadenze e impozn: precisi 
(deleghe a: cons:gi: d: quar- > 
tiere entro il '77; rilancio . 
del P IF e del eonsorz-.o in : 
terccmunq'o: p.ano dei servi­
zi entro l'anno: istituzione di : 
6 corvsorz: soc.o sanitari, ca ' 
.sa» e quelli su; qua.h ancora '• 
aperto e ;1 d:battito. non sol ' 
tanto fra le forzo poliUche 
ma anche con le altre istitu '_ 
z:oni iaeroporto, società eco- . 
nomica; rapporti fra consor- ' 
z:. consìgli di quartiere tri- ; 
binari :tanffe». . 

Accenni sono stati fatti an ; 
che al i confronto » con le al : 
tre forzo politiche icome è i 
noto, all'interno dello 6tesso • 
PSI v: sono posizioni artico : 

late» e con '.a società. Spini : 
h^ì anche so:to':.nea:o il lavo­
ro mteruso del consiglio <43 j 
seduto d. media all'anno, con ! 
tro le 24 deila precedente gè- , 
st.one» e la necessità di ri­
lanciare — nonostante l'atteg- | 
e.amonto della DC — il ruo- j 
ìo della conferenza dei capi- j 
gruppo. ! 

Vecchio 
la giornata 

del mutilato 
e invalido 
del lavoro 
Questa mattina, nel salone 

dei Cinquecento in Palazzo 
Vecchio, si svolgerà la * gior­
nata nazionale del mutilato e 
invalido del lavoro ». 

Alle 9.30. dopo il saluto ai i 
partecipanti da parte dell'as- | 
sessore alla sicurezza socia- l 
le. Anna Hucciarefii, il presi­
dente provinciale dell'ANMII. | 
Nello bini terrà una ivla/io I 
ne. Porteranno il saluto ai ' 
convenuti un rappresentante 
della federazione unitaria sin- | 
dacale e del comitato unitario ' 
invalidi. Concluderà la coni t 
paglia Loretta Monteinagiii. i 
presidente del consiglio re ! 
gionalc toscano , 

Alla manifestazione saran | 
no presenti delegazioni provo j 
nienti da numerose città e ' 
province d'Italia. La giornata | 
si svolgerà all'insegna della I 
lotta nei confronti del gruppo | 
dirigente dei mutilati e ima j 
lidi del lavoro legati al potè- | 
re burocratico e sul piano pò- j 
litico alla destra della DC che \ 
non intende sopprimere l'ente 
di diritto pubblico come pre­
visto dal testo di legge 382 
che stabilisce pieni poteri al 
le regioni e agli enti locali 
in materia di assistenza. 

mezzora 
di ritardo 

i treni 
in partenza 
da Firenze 
Sino alla mezzanotte di 

oggi i treni in partenza da 
S. Maria Novella, Campo d. 
Marte. Rifredi e Cascine su 
Diranno un ritardo di niezz' 
ora. La decisione e stata as­
sunta dal personale di mac 
china e viaggiante dell'intera 
provincia e dalle organizza­
zioni sindacali per protestare 
centro il mancato accogli­
mento di alcune richieste. 

in particolare ì ferrovieri 
rivendicano l'estensione dei 
settore aziendale nelle mense 
assistenziali: l'ammissione 
alia consumazione dei p.isti 
alle mense aziendali al per 
sonale addetto alla circola­
zione dei treni che deve p.n-
tire nell'ora dei pasti; l'.ip 
plicaziotie dell'accordo sul i-
to il 23 febbraio tra governo. 
sindacati e azienda. 

Una astensione dal Unoio 
del personale operante nella 
circolazicne è stato annun­
ciato per martedì dalle ore 
10 alle 12. Durante lo scio 
pero si terranno assemblee 
nei luoghi di lavoro. 11 per­
sonale addetto alla circola 
zione scende in lotta per la 
copertura degli organici, il 
pagamento del competilo 
domenicale, la definizione del 
limite del centro urbano agli 
effetti della trasferta, la for­
nitura di un nuovo tipo di 
vestiario. 

Quale confronto 
per i sindacati 

Come sviluppare rapporti con i partiti, le istituzioni e gli strati sociali • L'inter­
vento del compagno Rastrelli • I problemi della categoria • Conclusioni di Verzelll 

pi partito-
) 

Direttivo regionale con Cervelli — Mai tedi 17 maggio, alle 
il.30. presso la serio del gruppo comunista alla Regione (via Ca 
vour. 2i si terrà la riunione del comitato direttivo regionale 
del PCI. La riunione -- alla quale sarà presente il compagno 
(ìianm Corvetti della segreteria del partito — allronterà le 
questioni legate ai problemi di orientamento e di ìni/iativa 
del partito dopo il comitato ientrale. 

A H * 

Altivo sul diritto allo studio -- Domani Ili maggio, alle ore 
21 noi locali della federazione comunista tioientina. avrà 
luogo l'attivo sul diritto allo studio e gestione della legge di 
delega legion.ile n. 71. Introdurrà la compagna Katia Frami . 
responsabile della loniiinssione scuola della federa/ione. Con 
eluderti il compagno Luigi Tassinari, assessore al diparti 
mento 'stru/iono. » altura e sport della regione All'attivo sono 

invitati gli .issesMir alla puhhl'cu istruzione. i consiglieri (I: 
quartieio. i responsabili della commissione scuola dolio 
sezioni. 

* • • 
Riunione dello commissione regionale di controllo — Do 

mani alle 10. presso il comitato regionale del PCI avrà luogo 
la riunione della commissiono regionale di controllo per 
discutere su < Orientamento e ini|>egni di lavoro della C.R.C. 
della Toscana nella situazione (Hilitiea a t tua le ' . 

» » • 
Comitato federale - F." convocato per morcoled allo 17 

i d i proseguimento alle ore 21 il comitato federalo. All'ordine 
(lei giorno della riunione: - C<\\ sviluppi della situazione [Ki-
hticu no! dibattito del comitato centralo;. 

Offerto da i comunisti e socialisti 

Poste: un contributo al risanamento 
degli sprechi e delle disfunzioni 

Un convegno organizzato dalle forze polit iche aziendali dei due partit i — Ribadita la 
necessità di una profonda riforma dell ' intero settora della pubblica amministrazione 

Due manifestazioni di studenti' 
per i gravissimi fatti di Roma 

Doveva partire alle 9 da piazza San Mar-
c o. In realtà il corteo deci-o dall'a-som 
bica svoltasi venerdì nell'aula 8 di lettere 
in seguito ai fatti di Roma ita com.noiato 
pigramente a muoversi verso lo 1U.30. Due-
trenula studenti, tra univers.ian e medi. 
dopo aver sbrogliato un min: ingorgo crea 
to da uno spezzone di corteo the proiode 
va .n senso contrario, hanno imboccato v a 
Cavour. » sfiorato * il Duomo, e quindi Ma 
Roma, Piazza della Signoria. Borgo dei Cre 
e i. via Pietrapiana. via dell'Onuolo. di nuo­
vo il Duomo, vìa dei Servi e piazza Bru 
nellesclii. dove la lunga t maratona . si è 
conclusa. 

Nessun incidente di rilievo ha turbato i'an 
damento della manifestazione Solo s'.ogan. 
* corrott, » improvvisati o. a; margini de! 
corteo, tanti volenterosi imbratta muri. 

* • * 
All'S.MS ;i, Ri frodi s; s,>.io ritrova!. :. r. 

mattinala centinaia di studenti nor una ma 

. . ! . ' . ( •» s i 

il n ino |»,o" 
infestazione organizzata d.i". 
dentest o f.oront.no Aii'.in/i.i! 
tecipato an-.lie rappresentati'ì del s.n.ia..o.o 
I giovani hanno dato vita ad un liibat'.i'u 
no! quale sono interventi!, si.idt n*. <i' Ilio.' -
-cuoio fiorentine v_!ie n.mno par!a!>i dt 1 .i 
risposta d.ita da: -»iiiedi'. con a-seinb! v 
ed attivi, ai gravi tatti ci; Roma 

(ìli studenti hanno s.oti.l,iieato an-, ite « •> 
me s; stia lavorando .n d.rt/.o;.- deli .- i 
lamento della provo, azoiit t d* l a v o en/.i 
ed a questo proposito HIO.T. , i r n siati g. 
accenni alla assemblea di venerdì |»TIH-
r.gcio nell'a.ila 8 -i Vti.-r- 'io;»• uno .-ii.i 
ruto gruppo ha di nuovo •:,»•.• v ta ad op. 
S1F!I di prevar.caz.oiu- e 1. rito'i-rati/a. K 
stata r.badita ia n-.ces-.ta di un amo.a n.o-
bil.ta/ionc JXT la os ' .m/ .o i e di uni orja 
nizzazione autonoma «• <i u.o-sa 'i-gl, »M 
denti por costruire n.oiu-n'. o lotta n--l a 
se noia < li-- abb.ano 
tivo cieli"instaar.tzioi.e 
.-tud.o e lavoro. 

di 
.or » ce; 

n IOV . 
t ro »h. ' 

ra;»>>rti t r i 

Ringraziamento 
La («mlglii Agititeli ringrazia i 

compagni della i t i .one * F O K O 
Fru i i » per avtr partecipato al pro-a> 
cri3 dolore per la i compina del 
ca-9 Elio. 

Verranno 
riassunti 
quattro 

fotografi 
In seguito alla sentenza e-

messa dal pretore dottor So-
resina e dal pretore dottor 
Zetti i quattro lavoratori li­
cenziati dall'agenzia « Foto­
cronache • appaltatrice del 
servizio fotografico de < La 
Nazione >, saranno riassunti. 
Ad essi dovranno essere cor­
risposti g l i arretrati e le in­
dennità del caso. 

Come si ricorderà i quattro 
fotografi dell'agenzia e Foto­
cronache > erano stati licen­
ziati il 31 dicembre scorso 
in seguito all'azione di scio­
pero che avevano portato 
avanti al fine di ottenere la 
applicazione del contratte 

Giovane 
muore in 

un incidente 
stradale 

Un Movane fi' 2" ann. è 
morto ieri in seguilo ade :"«• 
rito riportate in un incidente 
automobilistico avvenuto .a 
sera prima verso le 10Mi 
Il giovane è Mas-uno Boni. 
di Certaldo. 

Percorreva con un ani.oi. 
a bordo di un'Alfa Sud la 
superstrada Firenze Sa na 
quando improvvisamente al 
l'altezza del chilometro UH. 
nei pressi dcM'ui-cita di Ti 
vernelle. in un rettilineo, l'au 
to ha sbandato. Non gli è 
stato possibile riprendere il 
controllo della macchina che 
andava a scontrarsi frontal 
mente con un autocarri. 

Nuovo Pignone: 
garantire 
la qualità 

dei prodotti 
I dirigenti del Nuovo Pigno­

ne, a proposito del rinnovo 
del vertice aziendale hanno 
espresso viva preoccupazione 
per i cr i ter i seguili nella no­
mina del nuovo presidente. La 
gestione della società è stata 
mantenuta sia pure f ra d i f f i 
colta, nei l imi t i di competen­
za e preparazione specifiche a 
tutt i i l ivel l i , da una direzio­
ne aziendale basata su cr i ter i 
imprenditorial i al di fuori 
di ogni esperienza distor­
cente; alla ricerca ed allo 
sviluppo di prodotti ad allo 
livello tecnologico; alla con­
centrazione di tutte le forze 
nel prodotti congeniali 

De.oiitraiikii'.o o program 
ma/ione democratica dei sef-
v /.• po-tali. partecipazione 
dei lavoratori; nuovo ruolo 
della dingenz.il. Intorno a que 
sti tre argomenti si è svolto 
ieri al Circolo Vie Nuove un 
convegno promosso dalla se­
zione aziendale delle PT del 
PCI e dal Nucleo azienda­
le socialista. Oltre ai lavora­
tori delle Poste ad osso han 
no partecipato rappresentan­
ti delle forze |>oliticlie demo 
oratic-he e sindacali, di Ke 
Mione comune e provincia, dei 
Consigli di quartiere e di 
fabbrica, delle sezioni |x»h" 
che aziendali dei ministeri 

Con questa iniziativa i >o 
munisti ed ì socialisti poste 
leLirafoiiici h.inno voluto dar 
battaglia per '•• ridisegnan • 
il funzionamento della pub 
blu a amministrazione i- m 
particolare dell'azienda PT in 
modo da farla diventare ca 
pace di programmare ed e 
nmare i servizi richiesti dal 
l.i colle Ita ita. Il «aso del-
ammimstrazioiie delle- poste 
costituisce un esempio ili 
l'spans'oiie Incoerà* tea mef 
1 u ' 
parassitismo che si sono 

. . . i n f l u i t i . . . » l * . . . , 

stante- il t:|»o di politica di 
oiiliMiuvnto di iiterve-nto 
toriata avanti .ti questi tre-n 

t.i anni. 
In pratica in que-to peno 

do di u-mp"i si e voluto sve-n 
don- quasi per intero il cam­
po dello te-le-comunicaz'oni ri 
du< ondo al massimo l'inizi,iti 
va ad e-e-mpio mi settore-
Banco Posta |HT non u n a 
clero il terreno delle bau 
ciu-. oppure scorauit'ando .•! 
tr.is|Kirto dei saoch: e mor 
Tifi -andò altri settori 

K" net essai HI — M (• detto 
noi convegno - - provodori- ad 
uca J ornata radvale 'logli :*1 
dirizzi delie strutturo dello 
stato in direz.one di un ef 
iVtt.vo decentramento jwlit.co 
vii organizzativo, di una de 
m<K ratiz/azione di Cestione. 
della rosjKKis.ib.l.zzjz.'Ki»- e 
r.q.ialitì-, a/.one del persona!»' 
a nifi i livelli. 

Il convegno è stato ar'i 
colato m tre- brevi re'a/ioui 
su questi temi' 

Ra-'iom poi.! < .io por !<• 
classi dominatiti della scolta 
centralizzata e- burocrati» a 
iiell'azicKia delle Poste e te 
leUrafi con !>r«-v < cenni stori 
ci: doc t-n'rani«ii!o e prò jr. mi 
inazione domocra!-ca dei -• r 
v./. PT per r.dofmro ul: o 
biettivi e le strutturo: fon 
la parti" .pazionc- de. lavora 
t'or: s. profila il ruo'o attivo 
i- «rcativi de-i riirice-!i".i n i ' 
pr<« <-s-o il, r.sana-nr-n'o e- ci' 
!rasfo-n.az '>.:•• 'i-I! a/.elida 
PT io:n«- i\cz.. ,i'r. «-it. p ih 
bl • .. 

I. mizi.it.v a dì ieri era sta 
ta prece.luti da una conte 
ronza di produzione- dei ser 
VIZI PT promossa il li uiu-
gno dell'anno passato nella 
quale i tomumsti ed i .VK ia 
listi postelegrafonici avevano 
posto all'attenzione delle- for 
ze ixilitiche demcK ratic ho. dei 
l.ivor.itoli e dell'opinione- p;h 
bina il fat'o e he la ìcasforma 
zinne del ruolo e delle struttu­
ro della pubblica amministra­
zione-. compresa naturalmen­
te- l'azienda di Poste e tele­
grafi. fosse un nodo centrale 
da affrontare por portare a-
vanti il processo riformatore. 

Quali i modi del sindacato 
di rapportarsi alle forze poh 
tiche. allo istituzioni, alla so 
cietà? Su questo tema ha di 
scusso ampiamente il 12. Con 
grosso della Camera del La 
voro di Firenze e provincia 
che si concluderà stamani al 
Palazzo dei Congrossi con lo 
intervento del segretario na 
zionale della CGIL Verzelh 

Le novità, ma anche le con 
traddizioni. insite nel quadro 
politico non sono sfuggite al 
l'insieme degli interventi, e 
stata messa m luce la fine sto­
rica delle discriminazioni pò 
litiche, le nuove aperture t r i 
1 partiti. In ricerca di una ba 
se per una intesa più amp>a 

,c Dobbiamo ìx-ro battere, le 
lum:agiTini. e ì tempi linish'. 
- ha detto il segretario della 
CGIL reuionale. Gianfranco 
Ra.stielh. parlando al l'ala.' 
zo dei Coiii*iossi — povi-h-' 
la situa/ 'one si armava ogni 
moine Ksisto Li no.Ossila di 
una nrossioue unitaria per ir. 
tessero un tipo eh cappono 
fabbriche, sindacato, partiti 
istituzioni per rat forzine lo 
lotte e4 creare positivi sbocchi 
politici * 

Quale allora f compito eie' 
le organizzazioni elei lavoia-
tori? A giudizio di Rastiolli 
( l'autonomia del sindacato si 
dimostra anche e sopca'tutlo 
con la pacteoipa.'ione a'Ia de 
finizione di un programma na 
zionalo e comonale di cresci 
ta sulla baso delle pioposto 
pluriennali della Hcjui'ic e 
immite un più stretto min-i 
ciò con il territorio e lo foi 
/o del lavoro • 

In considerazione del rap 
porto con lo altre on-anizza 
z.ioni e lo istituzioni, il se 
«rotano regionale della CGIL 
ha voluto ncoidaro come il 
sindacato non abbia fatto dil 
terenzu nella conduzione poli­
tica a livello della citta tra 
la passata amministrazione e 
quella presente, come del li­
sto m tutta la Toscana 

Il .sindacato — ha con it-oo 
l'oratoie — guarda al disco! 
so dell'unita oi -tanica costi-i 
ta L'ioino per LUOCIIO. con una 
discussione- ciuaca e rea.e 
non mediata, itttmc-he non si.i 
no elusi i veri problemi. 

Non trascurabile e la qu* 
stione eli-uno sottovahita.'io 
ne del rischio della maiiran 
/.i di risiilt.it i positivi ohe 
1 ondano credibile l'ipotesi del 
la fuoriuscita dalla crisi' so 
lo la creazione di un fono 
movimento di lotta - - ha spe 
oificato il compagno Guidei 
Sacconi della FLAÌ — può n 
solvere la staininzione del mo 
mento e legare i lavorato! ì 
agli strati piti colpiti dalla 
crisi. 

Sui toma del confronto s 
sono sofformati nuche Berti o 
Paoìuooi. .segretari provinciali 
d; UIL e CISL che hanno 
sottolineato l'esigenza di una 
più stretta intesa por indiv 
chiaro e superate i lini.ti del 
•'az.one sindac-aie. 

Il dibattito non sempre M 
è inantenuto.su livelli costruì 
tivi. bloccato da analisi a 
volte settoriali a volte pait. 
colaris!ielle Dalla tribuna so 
no emersi i punti di fondo del 
l'orientamento sindacalo dello 
diverso categorie, come ne: 
discorsi di Baici Fa'ieri < fer 
roviiTl » Adalberto Di Roda 
ioa.sa editrice- Le Mounier» 
Fiorenza Renai 'Val di Su-
vo». Giuliano Giuliani iFLM» 
Raffaello N.-si tFILLKA» Uu> 
liorto Bucciarolh «Bancari». 
Luigi Bodcli t parastatali i R: 
no Ronuignoli < F1ST» Andrea 
Parruu iCanici^S^Iel lavoio 
di Prato» Giovanni Gorott; 
telettrici» Giovanni \'C//HÌ. 
t .scuola » 

D: particolare significato l.i 
partecipazione straniera al 
congresso a dimostrazione ri' . 
l'impegno ìntemazionalis'a d< 1 
lavoratori italiani' Olmos R<> 
berto. dei sjidacati unigaaia 
ni e Mano Gonzile-.s dei CUI 
elleno hanno illustrato la 
drammatica condiz.one m t ;: 
.ottano i poi>oli doll'Arneric • 
Latina. 

Al Congresso della COfL <• 
a tutti i de-mcM-raflei l'aliai.; 
hanno chiesto un loro costai: 
te inlon-.ss.'imc'nto per aoba' 
toro lo dittature* fa.Misto de. 
Sud Amene a od aprire >• 
strade a l a 1-Jx-rià II Congre-
so ha v»:,ito un oidme do 
•giorno di s'il.darif-tA con 11 
popolo do.l'Uruguay. 

Lutti 
I. 7 n;->Q i scorso e rrorlo '. li 

eia J 65 e.1.1. il l o m ^ ^ a g Ada: 
i.o Beiloii. responsst.Ic d":i r.oil--
g o r r i ' t r.cilj se»:Dr.c del PCI d 
Cerbj.a Val d. Pesa 1 (ompigf, 
deila sezione nel da in i I t-is 'e in 
nuncio in, ar.o HI3 tamii! 3 dzl et 
ro compiano Iff c u laTf.-nc co ido 
'ji.ar-e. a'!e aulai si assot.ano qj»I-
le del i ; nostra rcdj j o r e 

II 5 r^a9'j o scorso «• m t r t o I 
co—.p:'jno Gas'o.-ie Fa.-.Icchi .scr tto 
alla se*.oie * Gramsci « fin dal 
' 9 5 0 do/o ora atti/ ,sta e d r.ien 
le Nel da-r.e il tr.ste anr.ur.c o la 
la'Ti.jlia r ngra ju yuan!. le sono 
i't: : .cino. e m pari,colare, il prò 
!?iso- Morctt.n: tiìVa clm.ca d. Ca 
r j ^ , , Al cordoli o i> u n i t e la no 
sira redJi on» 

S. sc io s . c : 1 f_~e.-."! dei 
co —p'g.io A T . C , O Seal , scrato al 
PCI f r. dal '45 La sei.one d. San 
Osnn r.o os^r m i 1 p.u sen! ?o cor 
do-,i o a i a lani.-j .5 del caro com­
piano scampi-so 

Ricordi 
I. cc.npj'jno Bruio Erar.coni pmr 

ono-*re la rre-nor a de. comp.»'jni 
Alfredo Caste.lan . Armando Fé'. 
Francesco Carr.rr.eil.. AnsiO,,r.o a 
Anton o Psp n . so-toscr..<• 5 mila 
1 re pc. la star-.pa C3rr.ur..s'a 

Nell'anniversario della morie del 
compagno P.etro Bold-.m di Erri 
poi , la tv.orjl e in sua memor.a. 
soltoscnvr lire 10 m la per l 'Uni!* 

Nel secondo ann,versarlo della 
scomparsa del compagno Rolando 
Mentuccia, avvenuta il 14 ma» 
gio 1975 , la moglie • il f igl i* lo 
ricordano con immutalo i l fe t to a 
quanti Io conobbero • tt inwrone 

http://fmpr-.ii
http://no.it
http://complcs.sc
http://c-i.rnif.oato
http://contrai.no
http://dingenz.il
http://mizi.it
http://risiilt.it
http://inantenuto.su

